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NOSTRI DISPACCI 
p a r & f e « I a r i 

Il XX S e t t e m b r e 
e le vivisi e mi l i t a r i 

(A) ROMA, 19 
Essendo stato chiamato il XX settembre 

festa nazionale, il ministro della guerra ha 
stabilito elio si tengano delio riviste mili­
tari, in quel giorno, in tutte lo guarnigioni 
del Regno. 

Le relative disposizioni saranno diramate 
quanto prima. 

Lavor i del «Duilio» e «Dandolo» 
:(A) ROMA, 19 

Appena ultimati i lavori di restaurazione 
dol Duifto si Mimeranno quelli del Dandolo. 

Cosi queste due navi completamente ri­
modernate, torneranno ad essere due veri 
valori per la manna militare. 

T a s s e sugli esercizi 
(A) ROMA, 19 

Diverse camere di commercio si sonori-
volte al ministero per ottenere la facoltà 

I di imporre delle tasse sugli esercenti. 
11 ministro si è riservato di esaminare 

tali domande. 
Continuano poi a piovere al ministero 

dell'Interno petizioni di municipi, che pure 
(•vorrebbero imporre nuove tasse od aumen-
' laro quelle esistenti, e ciò per poter far 
fronte ai bisogni non sempre giustificati, 
dei rispettivi bilanci. 

P e r l ' i n d u s t r i a degl i Zolfi 
(A) ROMA, 19 

Fra i progetti che saranno presentati in 
novembre alla Camera, ci sarà anche quello 
con cui verrà disciplinata l 'industria estrat-
tiqa degli zolli. 

L'onor. Barazzuoli, prima di concretare 
questo progetto, sentirà il parere delle 
persone più competenti in tale materia. 

Molto probabilmente questo progetto 
sarà coordinato all' altro relativo ai ma­
gazzini generali, che era stato già presen­
talo alla Camera, ma che, per diversità 
idi vedute tra il Governo e la Commissione 
''parlamentare Venne rinviato. 

S p r e c o di s t a m p a t i 
(A) ROMA, 1 9 

Cont inuando , m a l g r a d o le r ecen t i d i spo ­

sizioni, lo sp r eco di s t a m p a t i ed ogget t i d i 

N u m . 12 

cancelleria presso gli uffici dì contabilità 
commissariati e distretti militari, il mini­
stro della guerra ha diramato in questi 
giorni una circolare, fnella quale racco­
manda maggiori oconomio nei detti uffici" 
rammentando eòe in nessun caso debba 
superarsi la spesa che si trova inscritta 
nel bilanciò della guerra. 

P o r l e r a p p r e s e n t a n z e C o n s o l a r i 
(A) ' ROMA, 19. . 

Continua al ininistèro degli esteri uno 
studio accurato sulle nostre rappresentanze 
consolari all'estero. 

Vi sono molti consolati italiani in paesi 
che non ne hanno bisogno, mentre scar­
seggiano ira altri, ove gli interessi • italiani 
vanno prendendo sempre maggiore sviluppo. 
A questa sperequazione si è già in parte 
provveduto, ma c'è ancora molto da fare. 

In tutti i casi il governo ritiene di po­
tere entro; l'anno completare il riordina­
mento dei nostri consolati. 

PERCHÈ LA SCUOLA ELEMENTARE 
NON È VERAMENTE EDUCATIVA 

ÌSTO 
(Dal Giornale ili Padova 20 agosto 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
La Patrie scrìve : 
Dallo nostre informazioni risulta : l 'armata 

* Bazaine appoggiata ad una della più forti 
Piazze del mondo occupava davanti a Metz 
Ma posizione Inespugnabile. 

I prussiani si sono decisi a girare Metz. 
II maresciallo conobbe la mossa e passò la 

I prussiani marciarono paralellameute cer­
cando tagliale le nostre linee. Quattro volte 
w attaccarono, ma furono respinti con grati 
perdita 

L'armata di Bazaine continuò la marcia, e 
stando alla ullimo informazioni si considera 
""«9 avvenuta la sua congiunzione coi corpi 
«Uc-Mahou e di Trochu. 

Eiezioni Politiche 
Modica IO. 

Collegio di Modioa. Risultato definitivo ; In-' 
scritti 1758, votanti 1431; Penna 883 (oppo­
sizione), Buffitrdeci 509. Proclamato eletto 
Penna. 

I .-. Trapani 19, 
Collegio di Alcamo. Risultato definitivo: In­

scritti 3737, votanti 2476; Damiani (ministe­
riale) 1271, Mauro 1069. Proclamato eletto 
Damiani. 

Napoli 19. 
Decimo collegio. Risultato definitivo: ln--

scritti 2303, votanti 1673; Casiili 833, (radi­
cale) Aliberti 797. Fu proclamato eletto Oa-
silli. . 

I DISCORSI DI GUGLIELMO 
- , '.' jPomam, 19 

Iu occasione d^'la festa commémorativa delta 
prima brigata della guardia imperiale, l'impe--
ratore pronunziò un discorso, 

Disse che il successo dell'esercito si deve 
alla sottomissione della propria volontà a quella 
del suo capo. Esortò tutti a rimanere fedtli 
alle tre virtù cardinali del soldato, cioè: va­
lore, onore ed obbedienza incondizionata. Sog­
giunse: «Se saremo ossequienti a" queste tre 
virtù l'esercito sarà una garanzia di pace per 
l'Europa; saranno giustificate le parole di 
Moltke, che non solo siamo. abbastanza forti 
par mantenere la pace in Europa, ma altresì 
per tenerla colla forza.» L'imperatore con-
chiuse : « Viva l'esercito. » 

Berlino, 19 
Questa mane a! campo di Marte vi fu la 

rivista dei veterani, reduci della guerra 1870-71 
Vi parteciparono circa 15,000 veterani. L'im-
ponitore, dopo aver passato in rivista i vete­
rani, pronunziò uri. discorso congratulandosi, 
comi camerata, coi vecchi compagni d'arme 
ilei suo grande avo. 

La scuola elementare non darà mai quei 
frutti di educazione che giustamente si 
aspettano la famiglia e la società, finché 
non saranno tolti quegli ostacoli-che ora 
si frappongono al conseguimento d'un sì 
alto e nobile scopo, qual'ò qué'lo di dare 
una soda e sarta educazione alla crescente 
gioventù. 

. E prima di tutto è necessario che nei 
Comuni rurali, in modo speciale, sia mi 
gliorata la condizione morale e materiale 
dei maestri. Invece di tante scuole e di 
tanti maestri, in qualche Comune rurale, 
si ricaverebbe un vantaggio più grande e 
più rilevante se vi fossero meno souole, 
ma più ben dirette, e meno maestri ma 
meglio retribuiti. 

È difatli, come volete che qualche mae­
stro disimpegni le sue mansioni, se trovasi 
tante volte costretto a lottare coi primi 
bisogni della vita? 

È dolce .però Ripensare che ad onta di 
tutto questo, i maestri, meno qualche rara 
eccezione, compiano impavidi il loro do­
vere, non si curano degli ostacoli che in­
contrano nella loro ardua carriera, ma fi­
denti nell'avvenire, hanno sempre sopra 
tutti i loro pensieri la scuola, e ' ad èssa 
ritraggono quei conforti, quelle compia­
cenze che sono loro negate dalla '.società. 
Da ogni parte d'Italia si Va ripetendo che 
oggidì la scuola elementare non educa; e 
quali ne sono i motivi?, 

A noBtro avviso i principali sono questi. 
La scuola non educa, generalmente par­
lando, perchè è trascurata l'educazione del 
cuore, e quindi non concorre nei débiti 
modi alla formazione deLcarattere. L'edu­
cazione del sentimento à trascurata e tanto 
la famiglia, quanto la : scuola sono tutte 
intente a sviluppare l'intelligenza e le forze 
fisiche del bambino. Oh quanto dolorose 
e funeste saranno le conseguenze di questa 
trascuranza! E che diremo del Governo? 

Il Governo da parte sua ha dimostrato 
sempre (almeno a parole) di avere a cuore 
la sorte della scuola, ma sopraffatto dalla 
prepotente burocrazia con, leggi, con cir­
colari e con programmi tante volte con-
traddicentesi tra loro, non lo ha prodotto 
in fatto di educazione alcun bene. E della 
società che diremo? 

Che cosa si deve sperare da essa, se 
veggonsi in moda i romanzi più immorali 
e lascivi? 

Se veggonsi in grande onore i cartilloni 
dai titoli pornografici? 

Come volete che il maestro educhi, se 
l'esempio cattivo che gli alunni trovano 
nella famiglia e nella società, distrugge 
tutta là sua opera? 

Poiché la scuola dunque riesca vera-

. Bazaine, ritirandosi da Metz su Ohàlous, o-
però una bella ritirata. 

Esso sta per trovarsi a capo di forze infi­
nitamente superiori che per io passato, e que­
ste forze gli permetteranno di riprendere l'of­
fensiva. 

La Libertà a sua volta dopo aver pubblicato 
i noti dispacci prussiani da Henry, sog­
giunge: 

Indaghiamo la verità. 
Il 14, 1 prussiani non riportarono alcuna 

vittoria. ' 
A Longevllle eseguivamo il passaggio della 

Mosells. Il primo e settimo corpo prussiano 
attaccarono i corpi di Ladmirault e di Decaen 
ma furono respinti e il passaggio del fiume si 
effettuò in buon ordine. 

Palikao dice che i prussiani subirono un 
forte scacco. La mossa di ritirata prova che 
i prussiani noti ci hauno respinti nu Metz. : 

Il re di Prussia visitò il campo di battaglia: 
ma ciò non prova che l'abbiano conquistato, 

In quanto alla passeggiata di Re Guglielmo, 
la nostra guarnigione non avea motivo di di­
sturbarla. Della decantata vittoria prussiana 
non resta adunque che il successo della no­
stra mossa. * 

Dal 15 al 16 la lotta continua. 
I prussiani.tentarono tagliarci la ritirata : 

mente educativa ò necessario che tutti vi 
cooperino o vi prendano parte, e cho 1. 
scuola, la famiglia o la società si diano i i 
mano o vicenda e vadano sempre d'accord 
noll'allevare bone i figli e nel preparai • 
buoni e valenti cittadini, altrimenti, lascio 
scritto il celebre Lambruschini, si disfarà 
da una parte quello ohe si è fatto dall'al­
tra, e disonore e dolore saranno per la 
scuola i discepoli, còme 'per la famiglia i 

figliuoli. A. SlMÓNETIO 
Gamposampiero, Agosto, 1898 

non vi riuscirono. 
Si annunzia che l'Imperatore è a ChàJons: 

Bazaine a Verdun, Mao-Mohon a Blesme. 
Tutto quindi va bene. •/•., 
Il generale Felice Donay, con 18,000 uo 

mini, 6,000 cavalli e 72 cannoni raggiunge il 
grosso dell'esercito. 

Domani sarà senza dubbio a Ohàlops. 
— Un^attività straordinaria regna a Chàlous 

ove è giunto il generale Trochu. 
I generali Blanehard e Maissiat si sono.re­

cati a prendere il comando delle loro divi­
sioni. 

— La France dica; 
Senza entrare, per ora, in alcuna specula­

zione Inutile, possiamo registrare come altret­
tante buone notizie, I. seguenti tre fatti es­
senziali : L'armata di Me'z ha conquistata la 
libertà dei suoi movimenti; L'Imperatore è a 
Chàlons; Le forze nazionali si: concentrano 
senza avere orfliaj.ft temere alcuna sorpresa. 

— Lo stesso giornale dico: 
L'armamento dei forti che,coprono le vici­

nanze di Parigi è quasi ultimato. 
Tra tre giorni la capitale si troverà coperta 

da una. linea di difesa armata con più di mille 
pezzi d'artiglieria, che possono incrociare i 
loro fuochi in ogni direzione. 

— Si attribuisce a Bazaine questa espres-

i*r©ssliitm guerra in Africa 
L e In tenz ion i di Menel ik 

Roma, ; 19. • 
Merca.telli.ln .una lettera datata da Adua 

dice che non bisogna, credere ai sentimenti 
pacifici ,dj Menelik, il :quale.;manoyra -per in­
gannarci e per ottenere intanto lo svincolo di 
molte casse d'armi dirette allo Scioa e seque­
strate dagli inglesi; ad Aden. 

Intanto al campo di Malgascia è voce gene­
rale che Menelik, abbia promesso di muovere 
contro di. noi l ' i l settembre. Aggiunge che 
Maugascià allarga 11 raggio delle sue occupa­
zioni. Dice infine che Menelik, il quale sì era 
allontanato,'ritornò, afe antiche posizioni. 

II m i n i s t r o BaraaaHoII a d U d i n e 

IVon. Barazzuoli sarà ad Udine mercoledì e 
i giornali udinesi annunziano eh® giovedì sarà 
dato un banchetto.in di lui onore. 

VI hanno aderito tu t t i ! consiglieri provin­
ciali, i consiglieri comunali, ; i membri .della 
Camera di commercio ed altri personaggi. 

Il banchetto avrà luogo all'Afòerffo d'Italia. 

L e u l t i m e e iez ioni d i S ic i l i a 
' ' , •' Roma 19. 

La Riforma constata che in Siodia le'can­
didami e'protesta non attecchirono, mentre i 
Candidati favorevoli al ministero trionfarono 
con una splendida votazione. ' 

P e r l ' e lezione D e Fe l i ce 
Roma 19. 

I giornali ritengono che coll'elezione di De 
Eelice, la questione dell'amnistia abbia fatto 
un passo indietro. 

A r r e s t i pe l fa l l imento B i n g e n 
Genova 19. 

In seguito a mandato di cattura sono stati 
atreslati diversi impiegati della Banca Bingen, 
due agenti di cambio e un negoziante sotto 
l'imputazione di complicità nel fallimento della 
Banca Bingen. 

.*. 
Orribile disgrazia 

Roma, 19. 
Stamane alla stazione ferroviaria è accaduta 

una orribile disgrazia. 
II sarto Domenico Rimedi, calabrese, e'n-

quantenue, provenienie da Napoli col treno 
delle ore 6 e mezzo, scendendo dalla parte op. 
posta del treno, veniva investito dal treno di 
Pisa in arrivo. 

Le ruòte lo stritolai ont. Ogni soccorso fu 
vano. II povero sarto è morto poco dopo. 

alone : « Se guadagniamo 15 giorni, tutto è 
guadagnato». . 

— Si legge nel Gaulols del 18: 
L'asserzione che 40 mila prussiani siano stati 

uccisi il 16 ci sembra grandemente esagerata. 
Noi crediamo che I prussiani posti fuori 

di- combattimento a Longavllle e nei succes­
sivi fatti d'armi ascendano a 30 mila. 
< Un telegramma del Re dal bivacco presso. 
Rezonville in data di .iersera alle ore 9 dice: 

L'armata francese fu attaccata oggi dalla 
nostre truppe sotto il mio comando in una 
forte posizione all'ovest di Metz. 

Dopo una battaglia di nove ore fu scon­
fitta; la sua comunicazione con Parigi è in­
tercettata: venne respìnta su Metz. 

Il Sinnovamento di Venezia pubblica un 
dispaccio ricevuto dal. console di Francia dai 
ministero degli affari esteri di Erancia, che 
smentisce che Bazaine. sia ferito, ed annuncia 
ohe l'armata francese, dopo aver sostenuto 
tre felici combattimenti, continua il suo mo­
vimento di concentrazione. 

X 

i giornali tedeschi hanno i seguenti tele­
grammi : 

• Basilea, 14. 
Telegrammi da Scble Stadt annunciarono 

ieri che uria pattuglia prussiana, composta di 

Bibliografia 
L E T T E R A T U R A H E I N I A N A 

Di Enrico Heine si può dire che abbia a-
vuto tre patrie : una naturale, la Oormania ; 
una di adozione, la Francia ; la terza ideale, 
l'Italia. Ma chi volesse cercare il focolare 
massimo della sua fama nella Germania, co­
me parrebbe, s" inganiièrebbe di assai. 

Nemmeno oggi, non ostante l'esempio ve­
nuto dall 'alte, voglio dire l'ammirazione 
prima di Mettendoti, poi dell'attuale Impe­
ratrice d'Austria, è sparita del tutto l'impo­
polarità del poeta : e la statua commessa allo 
scultore Koloc della stessa Imperatrice, anzi­
ché sorgere nella Dusselfòrd nativa, passerà 
l'oceano per figurare a New Jork. 

Non e' è però tanto da stupire por questo, 
quando si pensi allo tirate satiriche in versi 
e in prosa dell'Heine contro la Prussia, alla 
Sua filippica terribile contro Federico Gugliel­
mo l i t e la sprezzante ironia con cui parla 
di Federico il Grande e dei suoi concittadini 
tedeschi. 

Maggiore, ma non certo così alta come ai 
primi tempi in cui vi aveva messo il piede, 
ìa sua fama vive nella Francia; « cui lo le­
gavano, oltre che amicizie illustri, ricordi dei 
maggiori trionfi, e quell'affinità dello spirito 
suo con lo spirito francese, per cui talvolta 
Id sue poesie l'arino pensare a. un De Musset 
più grande e più completo. 

Ma il paese vero dove l'Heine ebbe ammi­
ratori più numerosi, devoti e continui, è sta­
to ed è sempre l'Italia, tanto che il Carduc­
ci potè giustamente esclamare una volta: « Chi 
non ha peccato ormai in Heine? » 

Forse la questa affetto per il poeta tedesco 
è riposta, Inscientemente, un po' di gratitu­
dine, perchè tra i poeti stranieri che amaro­
no e compresero l'Italia, uno dei posti primi 
spetta certo a lui. 

Egli, come.tanti altri, non venne fra noi 
ad ammirare, soltanto le bellezze e le glorie 
passate dell' arte, ma seppe comprendere il 
genio, le aspirazioni, i dolori, la sublime ma­
lattia della nostra patria, come lo dimostrano 
frequenti pagine dei suoi Reistbilder. 

Chi non ricorda quella, splendida '^scrizio­
ne del Tirolo, che inspirò al Carducci pagine 
così belle sui genio poetico dell'Heine * E la 
pittura delle contrade attraversate nel viaggio 
da Mo'naco a Genova? 

A Trento è quasi atterrito da « tutti quel 
grandi occhi italiani s> che Io guardano. In 
Italia parlane le pietre, egli dice, e io com­
prendo il loro muto linguaggio. E poi « vi è 
una lingua con cui dalla Lapponia al Giappo­
ne si può farsi intendere dalla mota del ge­
nere umano. Questa lingua fiorisco partico-
lamente in Italia. 

A che servono le parole, dove simili occhi 
con la loro eloquenza risplendono a un pove­
ro tedesco nel prefondo del cuore, occhi che 
parlano meglio di Demostene e di Cicerone,, 
occhi grandi come stelle in grandezza natu­
rale? 

In quel secondo volume dei Reistbilder che 
è tutto dedicato a noi, pare quasi ebe la sa­
tira acuta e talvolta feroce che informa quasi 

cavalleria, fanteria e 3 cannoni, si spinse In­
nanzi presso Bourdonay, ma fu respinta da 
un distaccamento francese del corpo di Mao 
Mabon. 

Il combattimento durò mezz'ora, ed i le- ; 
deschi ebbero 9 morti, 17 feriti e 28 prigio­
nieri. 

I francesi inseguirono il nemico con la loro 
cavalleria fino a Dienza. •' 

Non si accenna a perdite francesi. 
Rinforzi diret t i» Belfort da Lione, partono 

ogni giorno In picccoli distaccamenti per adi-
mar. 

. Lipsia 15. 
II numero delle truppe spedite in Francia 

dalla Prussia negli ultimi 8 giorni ammonta 
a 110,000 uomini. 

r A:Ò, ,.» , ,„: Colonia, 1(1. 
Le difficoltà dell'approvvigionamento del­

l'esercito tedesco si aumentano. : 
Nei Vosgi sj, SODO formate piccole bande di 

contadini, che ammazzano ì sold .ti isolati, e 
predano I piccoli trasporti. 

' X 
Il Fanfulla reca : 
L'agglomerazione di molle truppe alla fron­

tiera pontificia, ha dato maggior eredito alle 
voci, secondo le quali il Governo avrebbe da­
to o sarebbe per dare ordine a quelle truppe 
di passare il confine. 

http://Merca.telli.ln


jatóft il. Viaggio., sull' Ilarz.. si addolcisca, 
perda parte della sua acredine per (alata in-

•-fluenza dei'-nostroi-eliinasi gli è ; soltantoaisdla 
fljio che ricompare il solito Heine con la fler» 
poleailca contro Augusto Platon. !"»' 

Io non so davvero quat'. altro libro si possa 
paragonare a questi: Schizzi di • viaggio, in 
cui sono profusi mirabilmente tutti i tesori di 
spirito, le ricchezze della sua fantasia, tutti 
ì colorì della! suat« tavolozza,-tùttatila-igata-e 

...capricciosa baldanza della.sua giovinezza; dove 
accanto alla più sobria e luminosa descrizione, 
sta. la dissertazione su questioni importantis­
sime di politica, di religione, del pari-bizzarra 
sobria, originale e profonda. 

Nessuno può dimenticare, letti una volta, 
quei vivacissimi dialoghi tra il poeta e lady 
Giulia ; né le argute osservazioni di Giacinto, 
il servo di.quel, grottesco marchese Gumpelino 
che catup'eggii'nél capitolo i Bagni 'di Lucca. 

Gli è per questa indoiole speciale della ma­
teria e ancora per la lingua nuova e ricchis­
sima di cui è rivestita, che i Relsibilder pre­
sentarono sempre non comuni difficoltà ad 

' una traduzione: ed è per questo ancora che 
merita ogni elogio l'opera del prof. Antonino 
Oimino-Fóti che ne ha dato una riuscitissima 
traduzione italiana, pubblicata di recente da 
Chiesa e Guindani di Milano. 

L'operi» importante ò riuscita cosi bene che 
io non esito a raccomandarla caldamente a 
quanti non conoscono ancora i Relsibilder del-
l'Heine, tanto più che vi troveranno quei due 
ultimi capitoli del Bagni di Lucca che man­
cano' nella versione francese, e narrano, per 

! quanto disgustoso, un episodio della vita dell 
'. poeta. 

'S.ulla vita dell'Heine poi, la Italia, s'è scritto 
. parecchio; ma più completa, più imparziale, 

; più serena d'ogni altra, è uscita ora la se-
•"' cdnda edizione di quella dettata da Casimiro 

•Varese, uno studioso che ha vegliato a lungo 
' sulla,opere del poeta tedesco e ne ha tradotto 
'',11 Libro di Lazzaro, le Storie e le Ro-
. manze. , ,", 

/ Ohi imprenderà a leggere il volume del Va­
rese, (Chièsa e Guindani editori) potrà seguire 
il cammino dell'Heine dalla sua nascita a Dùs-

' sèlford, attraverso la breve, ma avventurosa 
esistenza, Uno, 'alla malattia orribile che b 
tenne così a lungo sul letto dpi dolore; e co­
nosceva a pieno l'ingegno e l'indole di questo 

' «usignuolo volato dalle foreste del nord a, 
..''• fare'il nido nella parrucca di. Voltaire », con 

tutte le sue avventure tristi, liete e disgu-
' stose pur ancorché se lo,fanno condannare 
"talvòlta , lo fanno in complèsso compiangere 
' ed amare, perchè fu anch'esso un grande in-
| ' felice 1 MANFREDO TOVAJEttA 

' dispacci. Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

'' PARIGI, 19̂  — I consigli generali furono 
aperti' oggi sènza alcun incidente, 

i a maggior parte degli ex presidenti veh-
•nero rieletti. (ti . • ••_•• i r .i 

LONDRA 19. — Comuni = Brodriuk annun­
c i a che, Wolsajey succederà come cnmandan-
'"'te ih capo dell'esercito al duca di Cambridge 

che sì ritirerà il priiho novembre. 
1 ' LONDRA, 19. Lm II Sally Telegraph ha 

da Berlino :: 
Le trattative di un accordo rUsso-bulgaro 

sono bene avviate. . ' 
AMBURGO, 19. -~ Presso Folkental sull'El­

ba vi fu una collisione fra la nave, Alessan-
" dró Becìimann con a bordo, ,25 uomini, e il 

vapore Concordia. Il' Bèchniann affondò; 17 
sono gli annegati. 

•i '•• NEW-YORK, 19. — L'Hotel Gremry e Du-
...ner rimase distrutto in seguitò alla esplosione 

di una caldaia; 50 persone restarono sepolte 
nelle macerie. Si'dispera di, estrarle vive. 

CROMCA BELLA GITTÀ 
ìx'ADUNANZA 

IR o g I o n a l e V e n e t a 

CRONACA Y E N E T A 

{Nostra corrispondenza particolare) 
Udine , 1 9 

Udine :è In festa: ecco il gridò òhe spontaj-
neamente.prorompe quando in questi giorni 
si entra nella bella città. Esposizione agraria, 
corse; di cavalli, accademia di ginnastica, 
opera-ballo, ecc. 
jgleri alle 13 e mezza vi fu la tanto aspettata 
accademia di ginnastica,! promossa dai soci 
della locale Società, ed in cui, oltre alle 
marcie ed agli esercizi a braccia sciolte ese­
guiti a precisione da un centinaio di ragazze 
e ragazzi, potemmo ammirare'-alcuni esercizi 
alle parallele, che 1 soci si,propongono di 
eseguire a Roma al prossimo Congresso Na­
zionale. 

X 
Sempre affollato poi il nostro teatro « So­

ciale ». Il grandioso spartito del Boito, il Me-
"(Istofele ottiene sempre una buona ;ìnterpreT 

tazjone, tanto da parte dell' orchestra, che dei 
!gft artisti. ''-'oi-- ' --

Applaudita ed ammiratissìma la Zilli eotto 
i le spoglie di « Margherita » ; ottimamente pur 

re il basso signor Gronberz- « Meflstofele». 
.ìli 'X ' ' 

Mercoledì 21 corrente, arriva per visitare 
la Mostra Agraria, il ministro Barazzuóli, ac­
compagnato dal comm. Muraglia. 

Vi scriverò tanto ui questa visita, che del­
l'Esposizione. ..,., ERMES 

•Fino dalle 9 112. la vasta. Chiesa degli.Ere­
mitani era stipata di pubblico e di rappresen­
tanze cattoliche. 

SI calcola1 cho gli intervenuti ammontassero 
ad oltre 6000. 

La Chiesa è all'uopo ben preparata. 
' A mezzo circa della parete dì sinistra per 

chi entra s'èrgeva una bellissima tribuna ad­
dobbata in velluto cremisi, In mozzo: al1 pan­
neggiaménti vedovasi la figura del S.» Padre. 
In giro poltrone in velluto pel cardinale, ar-
civescovi-e-véscovi. • / -> 

> La stampa cattolica largamente, rappresen­
tata. . . - • . ' - • . : • • .. : 

Attorno al palco notammo circa venticinque 
bandiere di associazioni cattoliche. 

Gli invitati erano ricevuti molto cortese­
mente dal Comitato.. 

Alle 19' è' 1)2 o poco più si annunzia l 'ar­
rivo delle L.L. E.E. 
' Infatti dopo poco, accolti da battimani ge­
nerali e- da evviva giungono 11 cardinale Sarto, 
i vescovi ed arcivescovi, canonici, prelati, a-
bati, ecc. 

- Al ia p r e s i d e n z a d ' o n o r e 
Seggono 1' emlnentissimo cardinale Giu­

seppe Sarto, Patriarca di Venezia, moiìs. Cal­
igar i , vescovo di Padova, mons. Soldatich ar­
civescovo di Sardica, mons. Zamburlini, ve­
scovo di Concordia,' mons. 'Brando-lini Rota, 
vescovo ili Ceneda, mons. Polin, vescovo di 
Adria, mons. Marangoni vescovo di Ohioggia, 
mons, Gobbi, abate mitrato di Bassano,'mons. 
Polello, mons. Alessi, mons. Zugno e altri ca­
nonici. 

P r e s i d e n z a e i i e t t iva 
Presidente effettivo commend. Paganuzzi -' 

monsi, Scotton -, sacerdote Roncato -: .segre-" 
tario sac. Geremini - prof. Della Valle Ago­
stino Vesù - Ildebrando Moschetti. i 

Prende primo la parola il Vescovo di Pa­
dova, che, accennato i Ile feste Antoniane, si 
tiene ben lieto di ospitare nella sua oittà la, 
IX adunanza Regionale Veneta. ., i 

Segue il comm. Paganuzzi, facendo ringra­
ziamenti edvauguri. ••":.• 
- Segue il segretario. Gerevini, facendo la rp-' 
lazione-.jdellei. associazioni (Cattoliche venete' 
dall' ultima adunanza Regionale a questa 
parto, i) 
. È applaudito in più punti, maspecialmente 

quando accennò alla vittoria elettorale ripor­
tata dai moderati a Venezia uniti ai . conser­
vatori....• .''.»•'! i,V ... .••' ! , . ' 

•A questo punto il cardinale Sarto prende la 
parola per far rilevare il pensiero, che; soli 
Beo honor et gloria. È applauditissinio.- ,. • 

Mons Bassani di Ohioggia parla sulla diffu­
sione, dell'opera dei Congressi, il suoi consi­
derando e le sue deliberazioni, già discusse 
ed approvate nella seduta della sera del 18, 
vennero votati senza osservazione. 

Il nostro concittadino, avv. Antonio Renier: 

Consigliere comunale, riferisce sul tema deli­
cato assai - della coordinazione delle forze 
cattoliche all' iutento comune. 

Il suo, discorso è; elevato e soddisfa assai. 
Presenta poi eluboratissimi considerando e de­
liberati, che, dopo una osservazione di S. E. 
mons. Callegari vengono approvati. 

È la volta del dott. Lorenznni di Lendinara 
,che parla con efficacia sulle. Gasso Rurali. 
Dopo pratiche ed applaudite osservazioni, 
passa a dar lettura dei considerando e delle 
deliberazioni. 
- Fanno osservazioni mons. Calegari, il prof. 
Alessi e il prof. Dotterò, dopo di chevengono 
approvati. 

Il cav. Rumor di Vicenza, presidente della 
Federazione cattolica vicentina, parla breve­
mente sulle Società Operaie. 

I deliberati, abbastanza lunghi, in vero, 
vengono approvati all'unanimità. 

II sacerdote Cerutti, apostolo delle Casse 
.rurali In Italia, salutato da fragorosi applausi, 
prende a parlare sui contratti, agrari. Pro­
mette ili essere brevissimo, ma in compenso, 
commentando i considerando e i deliberati da 
presentarsi ai voti dell'assemblea, è splendido 
è originalissimo. 
, Dopo di lui, prende ultimo la parola mon­
signor Belilo, direttore della Vita del popolo 
idi Treviso. Il presidente mons. Scotton, pre­
senta ai oonvenuti nons. Bellio non meno che 
il sacerdote Cerutti,: conosciutissimo nel Ve-
lieto, parla con.convinzione e grande.pratica 
sull' Unione ; agricola nel Veneto, presentando-
ckiaramente la pratica utilità. < 
n Il ('Presidente mons. Scotton, in supplenza 
del comm. Paganuzzi* assentatosi per assi-
stora ad una. seduta del Consiglio Comunale 
di Venezia, pronuncia, ricordando un versetto 
del signor Zuzzi di S. Antonio, brevi ma ef­
ficacissime parole di chiusa, accolte dall' As­
semblea con un fremito d'applausi. 

L'ultima parola ò all' Eco. card. Patriarca. 

Raccomandò, la carità e la dolcezza, unita» 
mente alla fortezza. 

Inutile dire che i| suo breve diro fu.coro­
nato dà interminabili applausi. -"• 
, L'assemblea sisclolse al grido di WLeone 
klll —:. W l'Episcopato Vèneto — W'Món-
signor Callegari. 

In un intermezzo fu raccolto, dopo una 
raccomandazione dell' Ecc. Callegari, 1' obolo 
di S. Pietro e a ciò si prestarono i membri. 
dèlie Sezioni Giovani. 
' L'adunanza, assicuriamo, che fu la più nu­

merosa di quanta furono fin qui tenute In 
Italia dall'opera dei Oongressi., 

Dopo Radunanza dovea tenersi un banchetto 
sociale, ma andò a vnoto. I principali membri 
dell'adunanza però: si radunarono1, a pranzo, 
in 40 circa, all'albergo della Speranza. 

X 
Fra gli intervenuti notiamo : il comm. Pa­

ganuzzi di Venezia, Presidente generale del­
l'opera dei; Congressi, i mons. Scotton presi­
dente del, Comitato Regionale,- e, oltre gli 
oratori accennati, il co. Fracànzanì di Este, 
il co. Ravignani di Verona', i leo, Bèrtollni dì 
Vicenza, l'avv. Cavasela di Udine, il professore 
Bottero di Treviso., 

P a r t e n z a di pel legr in i . 
Ieri sera coi treni per gagnoli "e Piove r i ­

tornarono alle loro dimore.'óltre 600 pellegrini. 
A Pontecorvo i treni vennero presi d'assalto; 

nessun inconveniente, e di ciò ne va data lode 
al personale di servizio viaggiante, che con 
modi urbanisslmi ha trovato di accomodare 
tutti per. bene, cosa difficilissima assai in mo­
menti di^tanta ressa. : . . , ' : :.:;q 
, Due «guardie municipali erano sul luogo,per 
ogni buon fine. . i 

Acqua passata non macina più;. ma sarebbe 
stato molto opportuno che la Società Vèneta, 
come ha fatto Domenica, avesse disposto, ad 
Intervallo di due ore, di un altro Ms, tratte­
nendo così in Città, a yahtaggio di' -questa, 
molte persóne, senza obbligarle a pigiarsi nei 
treni ordinari,! troppo '.completi, se vogliamo, 
per correre su .di-una istrada postale,, adibita 
anche >1 servizio dei ruotabjli, con curve, 
aspese e discese non indifferenti, e,, dove il 
passaggio, in slmili circostanze, è accentua-
tissimo. . , 

E se non ai liannp a lamentare inconve­
niènti, spetta il'mèrito principale ai macchi­
nisti ed ai conduttori, che; cònsci della propria 
missione, sono sempre superiori ad ogni elogio, 
; E-questo é quanto, che, approfittando del­
l' occasione, abbiamo-voluto- scrivere in loro, 
onore quattro meritate parole di cronaca. 

n i n - ' •..'•.'.. ,i-W%"J ,i 

I l pe l l eg r inagg io d 'oggi . 
,-,Questa mattina alle.ore 7 è arrivato il pel­
legrinaggio da Verona composto' di. circa 700 
.persone. 

•** 
S . E . il C a r d i n a l e P a t r i a r c a . 

- I è r i sera-col "trèno difètto- delle 18 è par­
tito per Venezia S'.'-E. il Óardìnale Patriarca 
mons. Giuseppe Sarto. : ' ;..u 

U n a q u e s t i o n e e t e r n a 
minaccia di diventare quella del nostro poli­
gono di tiro a segno. Se questa istituzione 
fosse un puro pleonasmo di lusso noi, non ci 
permetteressimo di entrare "nel merito della 
questione come e nei tèrmini che ci 'propo­
niamo di'fare ; ma essendo il tiro a segno una, 
epunto-delle minorij.-conquiste -della libertà 
e de! progresso d'un popolo;-più-èssendo -an­
cora, perso stessa e per la giurisdizìonesotto 
la quale si esercita una vera istituzione, (na­
zionale, ci sentiamo il dovere di porre riso­
lutamente la questiona nei suoi precisi ter­
mini. 

Inauguratosi il campo di tiro già collaudato 
da' una Commissione governativa composta 
dei migliori periti che si conoscano, 'desso'do-
vèvà presentare le più'alte garanzie di sicu­
rezza e doveva prestarsi a qualsiasi spècie di 
esercitazioni sìa pure con armi d'una portata 
limitatamente maggiore o con esplosivi più 
potenti. 

Il poligono funzionò per degli anni. Vi s'i­
struirono parecchie classi di reclute, un nu­
mero considerevole di studenti vi fecero la 
loro istruzione prescritta per ottenere la leva 
ritardata e nessun proiettile ebbe mai delle 
velleità di ribellione. 

Anche quelli che non audavano alia desti­
nazione desiderata dal tiratore non si permet­
tevano alcuna infrazione ai loro doveri e vo­
lonterosi si seppellivano nel pietoso* ferma-
palle. 

Ma quest'ottimo stato di cose doveva disgra­
ziatamente cessare, ed un bel giorno anzi una 
brutta mattina, mentre l'egrègio amico nostro 
Giovanni Pigazzì cavalcava, sulla strada della 
Stanga, una splendida giumenta del dott. Bru­
no Bafzilai, da un balzo terribile dell'animale 
!per poco non fu gettato disella. -

Dapprima non riuscì il cavaliere a spiegarsi 
la bizza-dei quadrupede, ma giunto alla-scu­
derìa si accorse che la cavalla era stata toc­
cata da un proiettile in quella parte che i 
tecnici chiamano avambraccio, che sarebbe a 
dire la parte superiore d'una gamba davanti. 
I giornali entrarono in polemiche per il fatto; 
chi parlava di palla-nera, chi di proiettile 
uscito dal campo di tiro nella sua traiettoria 

razionale, chi accusava d'Imperìzia il tiratore 
•i ohi se la prendeva perfino con labreve,por­
tata dell'afiriài il moschetto -della cavalleria 
ohe in quella mattinai esercltayasì al poligono. 

La presidenza d'accordo, con le autorità prèse 
provvedimenti o fece eseguire, 'del; lavóri, \ che 
potessero dare jtiaggiòr' àffldàmento di sicu­
rezza. '-''•< ' ' . j 

Ma le terribili figlie del wetterly non cre­
dettero punto di rientrare nel loro doftiiniò-
legale. ed.,un .cittadino.,pìù..miope. .del.., verosi­
mile affermò in una verbosa petizione alla 
presidenza- ed " al. Prefètto di aver veduto, 
méntre transitava per ' la strada provinciale 
una palla, che passò a brevissi ma distanza dal 
suo naso. Il reclamante assicurava di avere 
ùdiW il" fischiò dell 'proièttile,' cosa che non 
era possibile, poiché quando un individuo ode 
ili fischio da una palla non è più in gradò di 
oolpirlo. ti; i- i'.i i ,"- ';--- --

.Sitenneperócalcolo .anche di questo re­
clamo sebbene il fatto non. sia.stato bene .ac­
certato,,e si face fare un altro progetto di 
nuovi lavori che vennero autorizzato dal Mi­
nistero della Guerra , 

Sì aggiunsero1 dèlie nuove quinte, sì alzò di 
circa due metri il bastione ferma-palle ag­
giungendovi Un diaframma a dóppia parete 
grossissima di legno riempito di carbone tri­
turato. • • ' • • ; il" '-";" 

Questi lavori dovevano dotare 11 poligono 
d' una sicurezza veramente insuparabilo. 

Si, ripresero le ;eserci,tazi.oni dopo; scrupolo­
sissimo .collaudo e, por altro tratto,,dl tempo 
non si udì a, parlare di tughe, sviamenti 
riambalzi di proiettili. 

L'Esercito venne intanto, dotato ,^ai nuovi, 
fucili a piccolo calibro. Gli alpini esercifàronsì 
con: questo nuovo istrumentó di'.'morte. il fu­
cile a piccolo calibrò, malgrado1 là sua 'por­
tata doppia del wetterly non ebbe a dare 
grattacapi di sòrta.alla presidenza del tiro. 

Pareva anzi che per! questo fatto i presidi 
del nostro «campo di tiro fossero stati portati 
all'ultimo perfezionamento. Ma dovevansi an­
cora esperimentare i tiri con \a.,balisiìte. Per 
due giorni; fu sospeso il transito lungo la stra­
da provinciale; guardie, carabinieri e truppa 
furono scaglionati nel punti più pericolosi. 

:La Commissione diede parere con màggio-
rxnza di voti favorevole-alle condizioni di si­
curezza del poligono: Le esercitaiioni con la 
balistitl continuano nel modo normale e Su­
bito riammesse alla circolazione le zone peri­
colose una palla esce e colpisce un cavallo ed 
il relativo-conduttore. 
1 Nuove proteste della slampa e nuovo de­
creto di chiusura del campo. Frattanto giùnge 
l'epoca del richiamo sotto la armiid'uoa classe. 

,S§,.g|i appartenenti,.alla,s.tiessa, deypno sot-
tòm_fi.ttefti ad un .'móndo di noie ad una filza 
di spese suppletorie, dovendo .e egulre le e-
séroitazioni prescritte nel poligono dì Piove.; 
Da ciò lagùi giustiScatissimi dei Soci che pa­
gando per godere'dell'uso d 'un poligono cit-' 
tadino devono portarsi altróve "per compierle 
il loro dovere. 

La Presidenza animata delle migliori inten­
zioni chiama a se un liiniinare della balistica 
l'iug. Guidini che costrùsse i migliori poligoij-
d'Italia e della Svizzera. 

Lo scienziato visitò il campo e produsse uno 
splendido progetta di lavori eseguiti, i quali 
si sarebbe desiderosi di credere perfettamènia 
assicurata la esistenza dei passanti per ' la 
strada provinciale. 

Son già dei- masi però, ed il progetto dorme 
chissà in quale ufficio del Ministero. Frattan­
to sì riapriranno le scuole, ed il poligono con­
tinuerà forse a restare chiuso e si mande­
ranno gli studenti ad eseguire altrove le le­
zioni d' obbligo ? 

Il poligono c'è in città, sì spesero migliaia e 
migliaia di lire per ridurlo alle migliori condizio­
ni dì sicurézza, occorrono altri lavori per ren-. 
dare impossibile anche la supposizione d' un 
pericolo, la società è disposta ed eseguirli, ha 
prodotto un progetto relativo; ci pare che il 
Ministero abbia l'obbligò di definire più solle­
citamente la questione.-

Oltre ai danni ordinari da questo stato di 
cose ne venne anche uno di speciale alla città 
nostra.-
• Erasi progettata per l'occasione delle feste 
Antoniane una grande gara con tiro di notte 
a bersagli illuminati, gara che naturalmente 
non ebbe luogo in causa dei ritardi frapposti 
nel definire l'argomento. 

È*: «OSTRUZIONE- DELLA- B A Ì S 
D I;,R O M A 

. A r c l i i i e t t o » SLiinojri 

"Il F e r r o C h i n a Bis ler i r i a n i m a 

T a v o l a R o t o n d a . 
I soci sono invitati all'assemblea generale 

straordinaria che avrà luogo nella Sede so­
ciale la sera di venerdì 23 corr. alle ora 21 
(9 pom.) per trattare "il seguente ordine del 
giorno : ' •. • 

1. Relazione della Presidenza. 
2.-'Dlmis8Ìohi della Presidènza e del,con­

siglio.: ' 
3. Nomina delle cariche sociali. 

P e r i S e g r e t a r i C o m u n a l i . 
Si conferma cho 11 ministero abbia deliba­

to . dì rimandare all'anno venturo gli esami 
per la patente di sSgretario comunale. 

: : La stampa romàna pubblica la seguente Ist 
tara dell'esimio ing. architetto prof. Lìnari jj, 
studente nc-Ha nòstra R. Università), IotlVaJ 
che noi pure'riteniamq utile di inserire nelleto.l 
lonne del Comune, perohè essa si riferiscia( 

una importantissima questione artistica, ii 
dopo ventitre anni di discussioni ardenti,i.I 
torna sul tappeto convalidata In massima i l 
un voto del Consiglio di Roma, che è un »(j| 
trionfo artistico per l'egregio Linari, il qn|l 
primo propose' e risolse l'.arduó problèmi 
della sistemazione di Piazza Colonna mediaci 
una monumentale Galleria : 

« R2.TOO Signor Direttore 
«iComè alle procedenti mie-lettere dalli 1 

Giugno 1894 e 7 Giugno 1895. dirette al J 
gnor Sindaco di Roma, nelle quali io lo piti 
gava a comunicare all'on. Consiglio mutile! 
pale romano il mio progetto di Hs'iémazIaM 
di piazza Colonna per mezzo d' una gru 
diosa galleria, progetto che di esclusiva e 
iniziativa sviluppai por primo, o pubblicavi 
ti agosto 1872, colla relativa proposta final 
z|aria .d'esecuzione della Societàj-VevA 
d'Imprese e costruzioni, credo utile richii. 
mare 1'attenzione della stampa e della citta­
dinanza romana sulle pratiche esistenti par 
sistemare la,.piazza Colonna, quando fossi 
prevalso il concetto di una galleria. 
,,, « Queste, pràtiche datano fin dall'anno ,185!, 
e sono relative tanto al concetto generali 
dèli' opera," qùantn al piano finanziàrio prof* 
sto' per la' sua' attuazióne, ' [ ' 

« Ora non sì capisce come, esistendo qut 
ati precedènti, e trionfando il concetto ari 
stico da me svolto per primo, 1' attuale AE 
minìstrazione comunale di Roma' non abbisi 
derito alla mia preghiera di.togliere dall'Ai 
chiyìpsjmftiijcipalaiilli.mjOì progetto, 
; -«In seguito pertanto all' ultima ' adunami 
dell' on.-.Consiglio, Comunale di Roma,, in «i 
si trattò della galleria,, che un impr^nditot 
ha proposto ventitré anni dopo la, niia. iniaii-
tiva, ho stabilito di tenere in, Roma, 
m e l ò pérméttaiio ì mìei impegni di proto 
sore di architettura neil' Accademia Ràvei 
nate dii Béìle'Ar'tì, 'lina pùbblica conferai 
«sulla'slàtemazione di Piazza Colonna;*;-
documenti riguardanti la priorità assoluta i( 
imio'i piano; coi premii; conseguiti dal rèi aliti 
disegno in esposizioni e concorsi -artisti^ 
nonché.coi- giudizii che sullo stèsso lavórot 
misero un Betocchi, un Selvatico, inni Baca 

,rini, un Panzacchi, un Mepgon,i,,,un.f(l9,ntlrol 
un Cipolla ed ,i, processori del. Corpo , Acca<)t 
mico, dèlia R. Accademia parmense:.d,!,, 
Arti, che Io vollero premiato con medagJIi 
;d'òro. .' ''- , ', 

«Ora mi limitò, per ogni buon fine, !a" 
levare coma l 'on. sig. Sindaco di'Roma, coi 
sua ùoia!del':5jsettémhnail873, avvertiva l'in 
caricato .della Soclfità Veneta a" imprèse 
costruzioni qualmente- il .'-Municipio remai 
prendeva.atti) della dichiarazione che, «,IaSi 
cietà ripeteva il fermo proposito di assumei 
e condurre a termine la grandiosa opera del 
Galleria Linari con'prlyati capitali e pefprl 
pria'speculazione», 'soggiungendo che' «dia 
vrèbbe tenersene cónto quando, perméttendoli 
le circostanze, si venisse a trattare intorno; 
progetto. 

«Io non credo che si voglia negarmi ili 
ritto di -priorità ed iniziativa in opera di ni 
immaginazione e, di tantaimportanzà,;laqiitl 
può anche ,ra,od,iflpars,i,'d'; accordo '-coi: 
cipio, senza qualsiasi intromissione 
tiva, , . ,,. ,v .; .., 
, «Dopo tutto, attendendo e vogliandooon 

niraó risohito a tutte le circostanze.-nutroii 
óor'à nfliicia dell' imparzialità od equità '.ài 
nuòva amministrazione comunale di Roraai 
quale, rispettando il principio onesto di I 
sciare ad ognuno il suo, impedirà nel eff 
tempo che la mia spontanea iniziativa d'ii 
scutibilé ed assoluta priorità venga indagò 
mente sfruttata. 

«Con ogni considerazione 
Dev. Obblig. 

ANTONIO PROF. LINAB 
Ing. Architetto 

. % -A 
S o c i e t à P r o v i n c i a l e Padovana 

M. S . I r a mi l i t a r i in c o n g e d o . 
La Società l'« Esèrcito » ci manda l'a"*! 

del primo, congresso che si terrà in Romi',l 
20 ài'30 settèmbre'1895. . 

Tale congresso è importantissimo. 
Avvertiamo che per prendervi parteo*»'1! 

un versamento di L. 10 per ogni congrsssW 
e L. 5 per ognuno dei componenti la fami!'" 

Sonò assicurati grandi vantaggi. 
Per. informazioni' rivolgersi alla sede ™ 

Commissione in Padova. 
' > . 

Bo l l e t t ino m i l i t a r e . 
"Dal Bollettino Militare ieri uscito, '°B" 

mo le seguènti disposizioni: 
Masè, tenente colonnello del 75- fanteria, 

trasferito al 76- - Pasti, tenente colonnello ' 
75- è destinato al comando dal 3' batt. - 1 
mano, maggiore dal 74' fant. è trasferito al 
-Gamba,' tenente in Savoia cavalleria, e t 
minato ufficiale d'ordinanza del generale » 
rozzo Della Rocca. 

nei 
del! 

ptf: 

« dt§ 

ido l 

IDI 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovansi vendibili la Guida Storico • Artistico 



R a n c h e t t o a l S a n t o . 
Abbiamo ricevuto una letterina di un ab­

bonato. 
01 viene detto ohe al pranzo nella Bibliote­

ca Antoniana intervennero I monsignori Fra-
caro, De Rossi, Colpi e Sartóri. 

Noi ne avremmo pubblicato molto di •-, buon 
«rado i nomi, ina il nostro redattore tro'v'ò sul 
coperto di questi monsignori la séinplice cav 
fica, e-nQp.il nome e cognome. Il 

Ecco'la ragione pura e semplice; della in­
volontaria ommissione, alla quale ripariamo 
molto volentièri, i ''"•* 

' , : •** | 
Circolo F i l a r m o n i c o e d Ar t i s t i co . 
Pr-gati dalla Presidenza, pubbliBhiarao as­

sai di buon' grado :. yj 
« La Presidenza del Circolo Filarmonico ed 

Artistica"renaèifé'più "vive" grazle'àirillustris-
simo sig. Sindaco (iella Città e onor. Giunta 
Municipale per le prestazioni del materiale 
decorativo in occasione delle aerate di bene­
ficenza del giorni 10 e 11 corr. 

Al sig. Smiderle per la concessione del giar­
dino e locali terreni di sua proprietà. 

A titolo poi di speciale riconoscenza ricorda 
l'opera amorosa, indefessa del maestro Silvio 
Danieli, che con intelligenza pari a! cuore de­
dicò ogni sua cura alla direzione della parte 
musicale nelle fèste stesse. 

Ringrazia, pure il professor Luigi Piato-
redi per la concessione dell'esecuzione del suo 
coro - il Circolo Mandolinistico e Ohitarristico 
- le signorine Pizzati Elisa é SantamariàP^aolina'j 
i slgg. Penada Alessandro, Zaccàgna Maurizio" 
e Fiorentini Pietro, nonché i signori firibaldo 
Arturo e Ferro Giovanni di cui vanno ricor­
date le Operose prestazioni anche all' infuori 
della parte musicale. 

: Il prof. Legnazzi...- il prof. BorIinetto...fl,..i.l. 
. Giovanelli Umberto, e tutte quelle, gentili 

persone che cortesemente si prestarono nei 
!on\erp_ell'orcheatra, come quelle ,egregie, si­
gnore, che assicurarono alia festa la ilota gaia 
e gentile dei dori. 

La stampa pure abbia 1' espressione,, dell a 
più sentita riconoscènza - quant' infine- tutti 
coloro che cooperarono alla migliore riuscita 
della serata. » •' <>'•:• !' • 

," ' . V ; ' . ' , . . . 
I l grosso i u r t o de l la g r a n d e g io r ­

n a t a . 
In una vasta casa di Via Beato Pellegrino 

ibita il sig. Canella con la famiglia e vi tiene 
pure il suo studio di commissionato e nego­
ziante di vini; 

Sabato il sig. Oanella avea esatte circa 4000 
lire che itósjeme ad alir/o danaroj teneva ap-
|irontate in un tiretto di un^ mobile "nello 'stù'• 
dio per effettuare il pagamento di' una com­
missione di vino giuntagli in questi giorni. 
(Disgraziatamente ' ladri audacissimi, mentre 
tutta la, famiglia; assisteva alla sfilata della 
processione, s'introdussero in casa con chiavi 
false e scassinato il tiretto ne asportarono il 
gruzzolo; , 

Il danneggiato non sa da qua! parte indi­
rizzare i propri sospetti né fornire informa­
zioni utili per la ricerca dei malfattori. Sem­
bra però che'l'autorità segua qualche traccia 
che al liuto dei fini segugi sembrerebbe ot­
tima. - ' ' - '"]?:> 

il . ' . 
Venere sp lende . 
Ogni tanto è salutare levar lo sguardo dalle 

cose di questo basso mondo e rivolgerlo al, 
armamento; non di rado anch' esso offre 
gualche interessante notizia al pòvero croni-

a..., in secca. 
Oltre quella delle stelle cadenti dunque un'al­

tra interessante curiosità. celeste di questi 
giorni, è lo splendore di cui brilla il pianeta 
Venere, perchè visibile ad occidente, ed an-
ariche prima del tramonto del sole. 

Lo splendore massimo di Venere si verificò, 
ieri sera; però succede spesso che il vago 
.pianeta si renda visibile anche il giorno, per-

i di pieno meriggio, a chi attentamente lo 
•cerchi a ciroa 40 gradi ad Est (sinistra) de! 
sole. '' 

Osservate con un cannocchiale anche me­
diocre, il pianeta Venere sì presenta adesso 
falcata come una piccola luna al suo primo 
quarto, fase che alcuni di vista eccezionale 
avvertono anche ad occhio nudo quando il 
«ielo sia limpido, 

r, ' ' *"* 
Una r i n u n z i a . 

...Rileviamo dai giornali di Venezia che il 
«onte Serego, con una nobilissima lettera, 
Pur dicendosi lieto e grato al Consiglio del­
l'atto di stima col quale lo si chiamava all'alto 
onore di Sindaco, è Costretto per motivi di 
Mote a declinare l'onorifico incarico, non 
Potendo mettere a disposizione del Consiglio 
la sua attività. 

Baruffa d i S. JJROCCO. 
In via San Rocco fuvvi una scenetta pic­

cante tra i preposti alla processione. Pare 
io nate delle contestazioni sull'ammontare 
a somma raccolta. Di più non possiamo 

aggiungere perchè l'argomento è alquanto de-

A titolo dì pura cronaca dobbiamo dire che 
persone interessate si scàmniarono ingiurie 

oche volò anche qualche ceffone. 
Ed ecco tutto. 

Gli a g e n t i di pubbl ica s i c u r e z z a deb­
b o n o d i r e a l la g ius t iz ia i n o m i dei con­
fidenti t 

: Una sentenza che capovolge tutta là giuri­
sprudenza anteriore fu emessa iti questi giorni 
dalla Córte d'assise di Èoiogna. Fin qui erasi 
sempre ritenuto che l'agente di pubblica si­
curezza potesse esimersi dell'obbligo, di'de.-' 
porre, davanti ,:alltt;giustìzla] I nomi dei con­
fidenti ; ora invece la Cort^ bolognese, con 
la sentenza che si trova pubblicata nell'ultimo 
fascicolo della Cassazione iònica, ha deciso 
che il detto agente è tenuio, sotto péna di 
reticenza, a rivelare il nOme della persona 
dalla quale raccolse I fatti! da lui riferiti a 
carico degli accusati. Ognàn vede la pratica 
importanza di'questa decisione. 

.% • 
Pubbl icaz ion i , i, 

stato stampato il Catalogo Metodico de­
gli scritti contenuti nelle pubblicazioni perio­
diche Italiane e straniere, 

11 volume che ba veduto la luce in questi 
giorni rigjarda per la massima parte scritti 
pubblicati dal 1888 al 1894, sia nei periodici 
che importanti riviste quali il Giornale Ar­
cadico, la Reme milttaire de Vètranger. 

È un'importante pubblicazione che si rac­
comanda da sé. 

,. ':,, *f. 
Lib ro n e r o . j 

Questa mattina il libro nero,della P. S, 
poco o nulla contiene. Solo 1 contravvenzioni 
per ubbriachezza e questua.'" 

Uno di questi contravventori fu poi arre­
stato per ribellione alla guardia .Trabella che 
riportò un morso al dito "meiio della' rnaho 
sinistra. $ 

La ferita è guaribile in 6 giorni. 
UH . . - .%: 

B a n d a civile Unione . 
Programma del Concerto da eseguirsi in 

WàzJrG'nipibàidffasVradoT^Ò^lille'órVJOS' 
(8 e l | 4 ) j MV. . . . : . ' .. . . ' ' , 

1, P,o|ka - Capitani. 
2.-'V'alzar -' Divorziamo - Vangi. 
3j ; Duetto - Don Carsol - Verdi. 
4, .Sestetto - Macini - Verdi. Jì 

, &, Pot-pourri n. 1 - Garmen - Bizet. 
' 6.', Marcia - N. N. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o del la L o g g i a A m u l e a . — 
Questa sera grande^eoncer.tavocale edjstfti-
mentalo," dato dalle "sorelle Sin,', dalla" canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia; dàlia or-' 
,chestrina Tanarà e.dalia coppia buffa -Villani» 
Tedeschi, j , . , ,-, , : [ 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia per la coerente settimana 
si espongono 60 splèndide Vedute ràppre^' 
sentanti: LONDRA. ' ' • '" '"' 
iì Prezzi rj' ingresso cent. 50 — Militari e ra­
gazzi la metà. -;!., . . ; • . , , ,-,- , , , 

"TELEGRAMMI DELLE BORSE* • "i 1 
Padova, 20 agosto 1896, ) 

93,87 
4 8 , - " 

1185,= 
6i,— 

E o m a 19 
Rèndita Oìinlaati 
Rendita per fine 
Banca Gen'orale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni LlmmoMlìare 
Parigi "a 8'mesi ' —,^ 
Parìgi a 8' mesi — ,= ì 

Mi lano 19 
Rendita.it. oontanti - 08,87 
:-. • fln» .94,== 
Anioni -Mediterranea-; 491,^; 
Lanificio Rossi ':- 146C.'*== 
Cotonirloio-Cantoni ,470,^-
Navigazione generale 288,— 
Raffineria Zuccheri 181,— 
Sovvenzioni ; -.-, 18,= 
Società Veneta • 41.= 
Obbligaziohi merla. 3118.50 

> nuove 8 Ojo 280,80 
Francia a"vista :105,= 
Londra a.B mesi ; :- SS,41 
Berlino avvista ""129,00 

Venezia Ì9 
Rendita italiana 93,90 
Azioni Banoa Veneta 220,— 

» Soc. Ven. L. : 1 1 2 , = 
• Cdt. Venei. 2 8 0 , -

Obblig.-proat. venez. atì,2B 
Firenze 19 

Rendita italiana 98,93 
Cambio Londra 26,40 

V Francia 108,— 
Azioni F . M. 665,50 

» Mobil. "=*,;:= 
T o r i n o 19 

Rendita contanti 98.87 
.-•» fine 93,98 

Azioni Ferr. Medit. 492,— 
» » . Mer, 

Credito Mobiliare 
B Nazionale 

Banca di Torino 

G67,— 

8 2 3 ] = 

108,32 
107,22 

89,27 
28,27 

107,75 
361),— 

4 li?. 
26,10 

882,— 
409,75 
823,12 
103,— 
64,33 

732ÌB0 
870,=. 

3272,— 

144^37 

P a r i g i 16 
RendH»ifta*.Oje .••:.10!i38 
Idem 8 0|0 porp. 
Idem 4 lf2 0j0 
Idem ltal, 8 9)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni lómb. 
Cambio Italia 
Kènditf* tnrea 
Banca dirParìgi 
Taniaìne i nuove 
Egiziano 6 OTO 
Rendita ànghereae 
Rèndita spag-nnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca, Ottomana 
Credito Fondiario 
AzioniSnez 
Azioni- Pànama 
Lotti tnrohi 
Ferrovie .meridionali 633, 
Prestito russo •,, 9à,i8 
Preatitó portoglese 26,75 

V i e n n a 19 
Rend. in.carta 100,55 

j in argento 101,20 
> in: oro! 123,20 
B senza imp. 101,28 

Azioni della Banca 1069,= 
B Stab. ìi mi. 397,311 

Londra 121,28 
Zecchini imp. 3,72 
Napoleoni d'oro 9,62 

B e r l i n o 19 h I 
MobiUare 246,73 
Austriache — ,— 
Lombarde 46.70 
Rendita italiana 89,80 

L o n d r a 19. , , 
Inglese :107..7p:"6 
Italiano 88 1)2 
Cambio Francia 103,10 
/ÌSSB Germani 129,63 

LA VARIETÀ 
Orr ib i l e t r a g e d i a in u n s e r r a g l i o 

-Telegrafano da, Pietroburgo, 18: 
Durante la rappresentazione serale nel ser­

raglio di belve a Tiflis una iena fuggì dalla 
gabbia e si lanciò in mezzo al pubblico. 

Successe un panico orribile. 
. Il pubblico si precipita alle uscite con im­
peto tale che sette persone morirono schiac­
ciate. Vi sono inoltre una ventina di feriti 
gravemente. La iena nel frattempo sbranò un 
fanciullo. 

;tl proprietario del serraglio, non appena 
potè avvicinarsi alla belva la uccise a revol­
verate.- "•- ' '.i :•', -i:«.J 

lavorf parlamentari un progotto pel 
riordinamento dei tributi locali. 

Questo progetto,, che presanta molte., 
difficoltà, perchè in esso si deve t e ­
ner conto di un oumulo di interessi, 
è già allo studio ma difficilmente esso 
potrà essere pronto pel futuro no­
vembre. 

Probabilmente non. sarà presentato 
ohe nei primi mési d'el 1896! 

La guarnigione di Roma, rinforzata 
dai presidi delle città vicine, eseguirà; 
delle manovre diurne4: e notturne nel' 
raggio delle fortifloazioni. La mattina 
del 20 Settembre, le truppe entreranno 
in città e saranno passate in rivista 
dal He. 

Ult imi Dispacci 
E s a m i p e r l a c a r r i e r a conso la r e sa 

(A) ROMA, 20, ore 8 
Prossimamente suranno indetti gli esami 

in scrittura ed orali per l'ammissione alla 
carrièra, consolare., • ;, 

N u o v o o r g a n i c o ne l la M a r i n a 
(A) ROMA, 20, ore 9-, 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica i de­

creti modificanti il ruolo organico del Mi-. 
niatero della marina. 
...X'ufli.oiai.ità superiore.è così stabilita ; Un) 
ammiraglio, sei vice-ammiragli e tredici 
contro-ammiragli. 

I l d i r e t t o r e del B a n c o di Napol i 
(A) "ROMA, 20, ore 4Ò.1S 
La nomina.del direttóre del- Banco' di s 

Napoli sarà deliberata dal Consiglio.-dei. 
rgijnstri dopo l'approvazione del nuovo stai" 
.tutti del..Barico. , ,,;;; .. ;. i ,,,, ,.,.).,.. ;-, 

QSSlRVÀTORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA ,i ' ' :-V| 

Giorno 21 Agosto ÌS95 ; 
a mc/ .zodi Vero di P a d o v a ,| 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 3 s. 3 
Tomp'o m. dell'Europa C. ore 12 m. 15 s. 34, 
,, | Osservaz ioni ! mé teo rp log i cbe 
seguite all'altezza di mètri 17 'dal suolo e di 

metri 30.7 dal libello medio dài'mare. il 

19 Agosto 

Barometro a 0- m. i. 
Termometro centigr. 
Tensione yap. acq.-. 
Umidità relativa . | 
Direzione del vento . 
Velocità del vento : 
Stato del cielo . . !. 

Ore 

iGS.O 
f-19.8 
•'9.5 

55 
NNW 

2 
sereno 

Ore 
io 

763.6 
+ 24.4 

1 9.3 
41 
S 
2 

sereno 

Ore 
21 

163.9 
+ 20.3 
12.2 

69. 
S . 
is­

serete 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20 
Temperatura massima = -h.25 5 

» "minima --;- -+ 14.4 

!M ) M P A G N I E I T A L I A N E D A S S I C U R A Z I O N E 
Soofeti Anonima per Àiloni 

LA FONDIARIA ( incendio) 1 LA FONDIARIA (Vi ta) 

- 1 
Aiilnri/./.'i!.-, COR R. Decreto 6 Aprile 1879 j 

Situazione al 31 
Ospitale sociale, interamente vtreato L S,000,oo0,>-
Rlsnve diverse ,. . ... . «1,877,087.87 
Oaneiono prostata dagli Ammin. 0 Birott > 802,600 
Cagione, prostata al R. Governo . 1 80,542.— 
Valore dei Fabiirisati posseduti noi Regno i 4,3éd,S6S.4l 
Mutili garantiti da ipotoelio . . . I,SSS,80G.18 
Valori in Rond, Oons. It. e Ili. di Stato » 4,019,098.40 
jPrtini in portafoglio. , . , > '14,998,1188.13 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, dei fulmino 0 degli apparecchi a Yaporp. 

Assicurazioni speciali ) militari 
per gli Ufficiali'del Regio Esercito di terra 0 di maro 

Esso seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Autorizzata con R. Decreto IO Maggio 1880 ] 
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, di oul metà versato 1. 88,000,000,—j 
Riservo diverse e confi degli Assicurati > 10,815,488.01) 
Cauzione prostata dagli Ammin. e Dlrett.» 980,350.— 
Cauziono a fav, degli ASBÌO. prestata al fior. 0,086,331.88 ì 
Valore dei fabbrlo. posseduti nel Regno » 1S,583,I98,57 
Mutui garantiti da ipoteche . » 3,641,070.30 
Valori in Rend. Cons. It. 0 TU. di Stato . ! 1,887,081.84 
Prestiti agii Assicurati . . . . - • ' 1,741,878,10 

Capitali in caso di morto od in caoo di vita, Doti, Ron-f 
dito vitalizie immediate e difforito, Pensioni. ' I l 

Contratto non docadlbile ed incontestabile -| 
Garanzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, suicidi»! 

involontario. Restituzicuo del pagato, più gl'interessi 
in case di suicidio volontario. Prestiti su Polizze. 

Sconto 80 0(0 sul premiò accordato agli Enti morali. Partecipazione 80 OiO dogli utili agli Assicurati, 
Sinistri pagati in 10 esercizi L. 33,178,031.10. Indennizzi 0 Capitali in caso di Disgrazie Accidentali* 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s ù n t o da l 1. L u g l i o 1 8 9 5 la Ges t ione 1 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à 1TALIA.-ELVEZIA-ZURIGO 

Sed i Social i in F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e in P A D O V A Via Unive r s i t à N . 5. 
r a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G. N I C O L I N I 1215 ,» 

.PADOVA 2 
Via Gallo 480 - ì All'Università PADOVA 

Via Gallo 480 - 1 

rofcW>t STABILIMENTO C 0 » f t y 
P DITTA VALSEOCHt u»! 

auoa. 

Ricco deposito ili'stoffe novità 
' NAZIONALI ED ESTERE 

Abil i t ag l i a t o r i — Confessione a c c u r a t a 

srr R i cco a s s o r t i m e n t o Abit i l a t t i "tea 
C A L Z O N I . . ':;,:,,•.&$ i i , - ( ; 5 ' ^ . v i i . ; | f » 
SOPKABITI MEZZA, STAGIÓNE ' io '» ' ea, 
VÈSTITI^OMPLETI '--. . J 8 * ©O 

XX30.JE^&^CXXX&StlO±L± 

Costumi per bambini — Sacelli Panama od Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
078, 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Geren(;ejriìsp. 

—A 

J 

Nostre informazioni 
L'on. Boselli ha promesso alla Ca­

mera di prasontare alla ripresa dei 

Siirii?raziarneiiSo 
I conivigi signori cai). Cesare noh, Arrigpni 

colonnello ariposo ed Amalia. Velo' ringra­
ziano, vivamente commossi, tutti coloro che 
vollero ad essi attestare in tutti i modi la 
loro premura, sia durante la malattia che 
colpiva a 21 anno e traeva in breve al se­
polcro la loro unica.figlia • ' '• 

sia in occasio|ne dei 'fuqerall, pregando di scu­
sare le involontarie omissioni. 1218 

AVVILO 
D a c i r ca 3 0 a n n i il sottoscritto prepara 

il rinomato ', 

FLUIDO KIGENERAT0RE 
( Iè l le TOrze «lei CTaVÀili 

della di cui eijicacia possono dar prova i 
molti certificati di veterinari e dilettanti ed il 
continuo successo ottenuto in Italia non solo, 
ma anche fuori,- •• r.. -, • - •, ": 

'Siccome di tale articolo si spaccia ora qual­
che contraffazione, il sottoscritto avverte , i 
signori consumatori che il V E R O F L U I D O 
trovasi esclusivamente ne l la F A R M A C I A 
GIACOMO S T O P P A T O sul Ccirso Vit­
to r io E m a n u e l e II., l ' impello a l P a l a z z o 
P a p a d o p o l i e che qualùnque altro non porti 
scritta sull ' etichetta là sottosègriata" firma 
deve rigettarsi perchè non genuino e di 
dubbia efficacia. -' - - f •• 

GIACOMO STOPPATO . ., 
1193 farmacista 
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'fikANDE STABII^MENTÒ A VAPORE 

•§'tó-•¥••«« ••ll-ilUf I 
PONTE MOLINO — l ' a d o v a — PONTE MOLINO 

T^INTUEIA, L A V A N D E R I A , P U L I T U R A A SECCO 
Si assume qualunque operazione in ogni genere di tessuto 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in tutte le gradazioni di tinta, colori 
' di "m'Oda. 

Specialità Tintura Vestiti fatti. — Pulitura a secco uso 
Parigi ;per abiti da uomo, da signora 6: da bambini disfatti ed 
interi senza staccare qualsiasi guarnizione. —- Cortinaggi. => 
Tappezzerie. '—. Biancherie di lusso ed altro. 941 
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FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza'!'tTnìtà'il''Italia ' 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10 .000 Fràribobolli 
di t u t t e le spec ie 

B U O N I S S I M I P R E Z Z I 

Si acquistano collezioni, francobolli in ge­
nere eri alcuni. 

Nv 9 1 / 
PROVINCIA DI PADOVA. 

DISTRETTO DI OAMP'OSAMBIERO 

LA DEPUTAZIONE 
DEL CONSORZIO MTJSONI-VANDURA 

A V V I S A 
che l'Assemblèa Generale è convocata pel 
giorno di Lunedì 2 p. v. Settembre dalle ore 
8'alle 11 antimer. neil'Ufflcio di questo Con­
sorzio iìi Oampusainpieroj per prun'adére, alla 
rielezione 0 sostituzione dei Consiglieri ces­
santi, signori : 

Pel Riparto Superiore : 
1. Custoza co. Vittorio 
2. Soranzo-Mocenigo 00. Tomaso 
3. Agostini Francesco 
4. Bobbo Francesco 
5.' Ferro Gin. Maria 
6. De Oecehì Ferdinando 

Pei Riparlo, Inferiore : 
1. Pouz'an prof. Giuseppe 
2. De Marchi Antonio 
3. Zanooni dott. Angelo 
4. Bressanin cav; Dimninioo 

tutti -per compiuto" quinquennio e delsignor 
Bressanin mancato ai vivi. 
: Camposampiero, li. IO Agosto 1895. ; 

I D e p u t a t i 
L. cav. Mariutto — A. Alessio — G. fini-lini 

0. dott. Legrenzi — P. Simìoui 
Il Segretario A. Tentori 

as& ,s§s«ffi«as<a/3s m#s& -fflSB®, sism 

t \ Vì'vìi' ! 
G R A H I I E S A a T O M A | 

fFuGAZZA F B N É S T O 
I , PADOVA 
| V i a d e i S e r v i N. 1 0 7 4 

I ^^r^v-i^s», 
Ich i ama di spendere iDene il suo 
| dena ro , di visitare il proprio Nego-
| z i o , che resterà soddisfatto per la 
«qualità O t t i m a delle stoffe, taglio 
Relegante, accuratezza nella confezione 
',,e prezzi a" impossibile concorrenza. 
ì 1162 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
s p e c i a l i s t a 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giara 

feriali dalle 2,alle 4 pom.— Martedì, 0io 
vedi e Sabato dalle I I «Ile 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
.feriali dalle..IO. alle 12. ... 1075 

stabilimento Idroteraaiao 

BAGNI p ^2H> 
' .','' DILEZIONE MEDICA 

Aperto tutto I' anno dalle 6 alle 20 nell'-e-
state e Ano alle 22 noli' inverno, con locali 
riscaldati. , 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 
' ecc. . ' 
DOCCiE calde, fredde-ghiacciatn, scozzesi. 

.. : MASSAQOIO • GINNASTICA MBDIOA , 1112 

ALBERGO, TRATTORIA 
L e o n JSÌSLXXOO 

DIETRO I L CAFFÈ PEDEOCCHI 

I S i s t o r a i i t é S t o r i o n e , cucina 
celta, Vini nostrani dei fondi migliori. 

Unico deposito e vendita della rino-
mata. Birra Dreher 

Istituto Convitto d'Educazione 
in 

W E Y R A M 
presso MONACO dt Baviera 

Scuole Commerciali 
Tecniche ed Istituti 

Per informazioni rivolgersi al sig. EliBNA 
MATTEO • Maderno (Lago di Garda). 

1051 

lustrata di Padova ( L 1), la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent 50.) 

i 
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Fer gii Ajjyuhzi" rJvolgerjF^R w ^ ! j ^ 0 ^ 7 P f i L E . O a _ sPiri*° Santo; 982, Padova 

CHININÀ:MÌGONE i S 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I CAPELLI E L A BARBA 

,! MANTKNENDO LA TESTA FRESCA E PULITA . 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sult'ellcvetta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO • Via Torino, 12 = MILANO 

si vendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a h. 1,50 e L, 3 lo fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A Padova dal Sig. L. PAVEOGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA 2sgozlanta — 
Sig. G. B..PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B, Miozzo. DOPO LA CUBA 

^m m»<^ z 

Ing. Ongaro e Vezù 
Padova • S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SBH1NATH1CI SACK 
Macchine Agricole 

d'ogni genere ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - .i 179 

B> x!_-Z^' 

Per Ciclisti 
I o Rivenditori di Biciclette 
1 càusa forza maggiore, àveuriò uri 

negoziante un forte :stock di Bl-
iclftto ili primissima fabbrica, 
desidera venuere anche a sacri­
fizio tuttg |o stock o4e macchine 

| separatamente. Pri?zzi bassissimi 
per cessaaione di commèrcio.' Per 
schiarimenti scrivere Y 1039 fer-
niorostn MHnnn.. 1186 
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P e r acquist i jMpefteirit;© 

il più antico e primario Magazzino Orologieri© 
T> I T T? -A. G-_ S A L V A D O R I 

"VEUsTEZIA. - Merceria S. Salvatore - Vicino alla 18. Posta Centrale - "VEnSTEZI-A. 
che da 33 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. ===== ^ . . ^ ^ ^ ^ ^ » 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del grande concorso di forestieri per 1'Esposizione d 'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta noviià. I prezzinone segnati modici sopra ogni oggetto. 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA. TASCA 
1 prezzi variano da L. 8 a h. 300 
Remontoir di qualità migliore 

in oro per signora da L. 321.— in più 
48.-
80.-

» per ragazzo 
» per uomo 

Niello per uomo 48.— 
» per signora 38.— > 

in argento per uomo 18.— • 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— "> 
in metallo 12.— > 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28,— 

» per ragazzo » 40. — 
» per uomo » 80.— 

in argento per uomo » 18.— 
» per ragazzo » 13.— 

' » per signora » 16.— 
in metallo per uomo ' *\ 8.— 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero bronzo senza campana . . » 
Candelabri . », 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . . . . . ; . » 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da L. 12 
in ferro rotondi . . . . . • 9 

» ovali . . . . . . » 30 
in legno » 30 
dorati ed intagliati . . . . « 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. . » 9 

• Cucù intagliati . . . » 35 

23 a 180 
80 a 200 
38 a 180 

6 a 18 

14 a 20 
25 a 100 
30 a 150 

li. 38 
. ' 14 
. 40 
. 60 
. 250 
. 150 
. 20 
. 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0,26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30 18 24 
1.02 0.36 20 32 
1.30 0.30 40 100 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
_ o — o _ o ~ i 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora • 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » 5.80 

—o—o—o— 
Catone di metallo dorato, ossidalo e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi É h t c e s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente corno' il brillanto pre­
zioso, mantenendo sempre.il medesimo abbaglianti 
splendore. 

A n e l l i . . . da Lire 8.— in. più 
Buccole . . » 12.— 
Fermagli. . ,» 22.— » 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
in filigrana argento 

fermagli,, l'or"-' la gondola, gondolettc, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
V E N E Z I A 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali; Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

X2STX3XE O L ^ I S T D O Z E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 
ojko essa, r i c e v e gŝ li'etzi.xx'ULJnLoi 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi grat is dietro r ichiesta 
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RIIET- Specialità dei' F K A T E L L UKAINOA di Milano, Ma Brolétto;^3 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro allo principali EspoBisionl nazionali ed internazionali 

Amaro, Tonico. Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità med'"11 

Esigere sull'eticliotta la firma traaveraale HtATELLI BltANCA e 0. = : Concessionari por l ' imer ica dal Sud C. F. H0F. K a 0. t 

Guardarsi dalle contrallaìoni 
Padova 1895 Tipograna F. Sacchetto 
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